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A Mosca 

Breznev 
torna in 
pubblico 
(al 112° 
di Lenin) 

DPI nostro corrispondente 
MOSCA — Un lungo applauso, 
quasi un sospiro di sollievo, si è 
levato dalla sala quando Leo-
nid Breznev è entrato sul pal
coscenico del palazzo dei con
gressi del Cremlino per assiste
re alla cerimonia del 112 anni-
\ersario della nascita di Lenin. 
Le voci di una sua malattia si 
erano infittite negli ultimi gior
ni andando ben al di là delle 
solite chiacchiere che abbonda
no negli ambienti diplomatici e 
dei giornalisti accreditati a Mo
sca. 

Ne parlavano tutti, perfino 
nelle code dei negozi e sugli au
tobus, con aria preoccupata e 
misteriosa, ciascuno portando 
un particolare inedito. Contra
riamente alle previsioni genera
li, Leonid Breznev non ha inve
ce voluto mancare alla cerimo
nia. anche se la cosa dev'esser
gli costata molto. Pallido in 
volto ha percorso le poche deci
ne di metri che lo separavano 
dalla sua sedia, a tratti barcol
lando leggermente, seguito con 
occhio vigile da Tikhonov e 
Cernenko, immediatamente 
accanto a lui. 

Viktor Grishin aveva il com
pito — essendo il responsabile 
del partito moscovita — di fare 
gli onori di casa ed ha infatti 
presieduto la riunione dando la 
parola a Yuri Andropov, presi
dente del KGB, incaricato que
st'anno di svolgere il discorso. 
Mancava, dei membri del poli-
tburò che lavorano a Mosca. 
soltanto Andrei Kirilenko. LTna 
ulteriore assenza — dopo quel
le degli ultimi mesi — che con
ferma ormai uno stato di salute 
assai precario. 

Andropov non si è limitato 
però a svolgere una normale o-
razione celebrativa e ha, tra V 
altro, affrontato estesamente la 
polemica sulle vie nazionali al 
socialismo, ripetendo la nota 
tesi sovietica secondo cui -è la 
vita stessa a determinare la di
versità delle forme di sociali
smo, ma la sua essenza è una 
soltanto. A tratti si è avuto 1* 
impressione (ad esempio quan
do Andropov ha accennato alla 
questione dei -modelli di socia
lismo», definendola «così di mo
da in questa fase») di ascoltare 
un altro episodio della polemi
ca contro la «dirigenza del 
PCI., ma nessun cenno esplici
to è emerso dalle parole del 
presidente del comitato per la 
sicurezza nazionale dell'URSS. 

Senza particolari accentua
zioni anche la parte dedicata al
la politica estera. Andropov ha 
ripetuto che. a differenza dell' 
amministrazione di Washin
gton, l'Unione Sovietica «non 
ha mai avuto bisogno di essere 
persuasa ad avviare colloqui 
sulla limitazione e riduzione 
degli armamenti strategici, e, a 
proposito del vertice USA-
URSS, ha ribadito la disponibi
lità di Mosca «a un dialogo co
struttivo con gli Stati Uniti.. 

La Praida di ieri — sempre 
sul tema del possibile vertice 
Breznev-Reagan — scomodava 
addirittura uno degli pseudoni
mi più noti del giornale (quell* 
Alexei Petrov che nasconde 
certamente una delle più auto
revoli personalità del vertice 
sovietico» per replicare all'at
teggiamento — giudicato evasi
vo — adottato dal presidente 
Reagan di fronte all'intervista 
di Breznev al corrispondente 
della Pravda. Un breve corsivo, 
molto severo, dal titolo: «Creda 
alla Pravda, signor presidente!» 
per invitare il capo della Casa 
Bianca a non fare «dell'umori
smo fuori luogo». 

Reagan. rispondendo ai gior
nalisti, aveva scherzosamente 
messo in dubbio la possibilità 
di .fare affidamento sulla 
stampa straniera». Petrov re
plica invitando Reagan a rileg
gersi con attenzione la proposta 
e le modalità dell'incontro così 
come sono state formulate da 
Breznev 

Ma la stampa .-ovietica era 
len assai più dura con il discor
so tenuto da Helmut Schmidt 
al congresso del partito social
democratico. Un lungo com
mento TASS, non firmato, di 
mercoledì sera — ripreso ieri 
da quasi tutti ì quotidiani mo
scoviti — illustrava «l'estrema 
contradditorietà delle conside
razioni del cancelliere», accu
sandolo di essersi avvicinato al
la logica dello staff dirigente 
degli USA e di aver sposato la 
tesi di coloro che si sono oppo
sti alla ratifica del SALT-2. 

•Valutazioni arbitrane» — 
scriveva la TASS. rifiutando e-
Mdentemente di interpretare il 
discorso di Schmidt come tatti
co. funzionale ad una copertura 
pre-elettorale sul fianco destro 
— «rozzi e incredibili attacchi 
contro l'Unione Sovietica» e. a 
proposito dei nuovi missili a-
mencani da collocare in Euro
pa. la .solita tesi» secondo cui 
essi dovranno essere dislocati 
in caso di fallimento dei collo
qui di Ginevra, «trascurando di 
nuovo il fatto che il successo di 

3uei colloqui dipende non solo 
a una parte e che è la parte 

americana che sta facendo tut
to il possibile per liquidare un 
dialogo costruttivo inteso a rag
giungere un accordo.. 

Giuliette» Chiesa 

L'assise di Monaco rinnova il «profilo socialista» della socialdemocrazia tedesca 

Politica sociale e distensione: 
scelte chiare al congresso SPD 

Rifiuto del neo-liberismo, investimenti» occupazione, maggiori tasse agli alti redditi: questa la linea in politica 
economica - In politica estera si afferma che i due blocchi devono cooperare per la riduzione degli armamenti 

Dal nostro inviato 
MONACO — Forse la SPD 
non riuscirà ad evitare [aeri
si e a saltare la coalizione 
con i liberali, forse non riu
scirà a recuperare i consensi 
che va perdendo da mesi, ma 
da questo congresso di Mo
naco sta uscendo comunque 
più unita, con idee più chia
re sui programmi futuri e 
con un più netto — come di
cono qui — • profdo sociali
sta-. 

Sri due giorni seguiti alla 
relazione ai Brandt e al di
scorso di Schmidt, mercoledì 
e ieri, i •}()() delegati hanno 
discusso di politica sociale e 
di disarmo. Le conclusioni 
cui sono giunti esprimono li
nee politiche chiare e con
tengono significativi ele
menti di novità Difesa dello 
stato sociale, rifiuto delle ri
cette monetariste e neocon
servatrici per uscire dalla 
crisi, lotta alla disoccupazio
ne attraverso una revisione 
dei canoni dello -sviluppo 
selvaggio^ e una giusta quo
ta di sacrifici da chiedere ai 
ceti privilegiati. Quanto al 
disarmo, ai missili e alle 
trattative est-ovest, la SPD 
insiste sul concetto della 
•• Partnerschaft zur zicher-
heit-, vale a dire una dottri
na della sicurezza che supe
ra il concetto del reciproco 
«contenimento" per adotta
re quello della -comunità di 
interessi- tra i potenziali ne
mici al mantenimento della 
pace e alla distensione, pre
me sulle due superpotenze 
perché si impegnino nella ri
cerca di un accordo a Gine
vra e riprendano le trattati
ve globali, riafferma la ne
cessità del dialogo nord-sud. 

Vediamo nei particolari le 
due mozioni approvate. 

• Politica economica e del
l'occupazione- — / / quudro 
dell'economia mondiale peg
giora drammaticamente. 
Crescono i conflitti tra gli 
stati e all'interno delle socie
tà nazionali, mentre si dif
fondono fenomeni di rasse
gnazione e di fuga neoro
mantica. Una situazione del 
genere stimola particolar
mente, ma mette anche in 
pericolo, un partito dai con
notati socialisti. Qui è una 
delle radici della perdita di, 
consensi della SPD. Ma un 
governo conservatore avreb
be conseguenze molto peg
giori per la maggioranza dei 
cittadini, come dimostrano 
le esperienze della Gran Bre
tagna della signora Tha-
tcner e degli USA di Ronald 
Reagan. 

La politica economica nel
la RFT, con gli attuali rap
porti di forza nel Bundestag 
e nel Bundesrat è sottoposta 
ali-obbligo del compromes
so-, si debbono sempre cer
care le condizioni per un ac
cordo con gli alleati liberali 
e, nel Bundesrat, ottenere il 
consenso dei rappresentanti 
dei Laender governati da 

CDU e CSU. Questo, però, 
non impedisce ai socialde
mocratici di perseguire l'o
biettivo della pienu occupa
zione (respingendo le teorie 
neoliberiste secondo le quali 
un certo tasso di disoccupa
zione sarà un -normale- fat
tore economico per tutti gli 
anni 80). A questo scopo ser
vono massicci investimenti 
pubblici e privati condizio
nati e orientati dallo stato, e, 
anche, un au minto degli in
troiti fiscali. 

Ecco perché la SPD pro
pone l'istituzione a tempo 
detcrminato di un'imposta 
aggiuntiva sui redditi più al
ti. 

Questo punto è stato uno 
dei più controversi nella di
scussione ed e certamente 
quello sul quale si concentre
ranno le critiche degli alleati 
liberali. Già ieri, nel rozzo 
semplicismo reazionario che 
la distingue, la -Bild Zei-
tung» ha -sparato- il titolo: 
-La SPD vuole aumentare le 
tasse». 

Più soldi per gli investi
menti, pubblici, dunque, da^ 
stanziare nei settori che ri
chiedono minore impiego di 
energia: la protezione dell' 
ambiente, il risanamento 
delle città, il miglioramento 
del patrimonio abitativo, la 
lotta contro l'inquinamento 
delle acque, i servizi sociali, i 
trasporti pubblici. Settori 
che vanno sviluppati senza 
esitazioni nel promuovere 
innovazioni tecnologiche e di 
struttura, perché queste — 
sostiene (a SPD — non dan
neggiano l'occupazione 
quando avvengono con la co
noscenza e il coinvolgimento 
dei lavoratori e sono sottopo
ste al controllo e all'influen
za dello stato. 

Il cammino verso la piena 
occupazione passa inoltre 
attraverso un rinnovamento 
della formazione professio
nale. strumenti di controllo 
sul mercato del lavoro, una 
riduzione, o quanto meno 
una maggiore flessibilità, 
dell'orario di lavoro (regola
to ancora da una legge del 
1938), un'azione antiprote-
ziomsta nei rapporti con l'e
stero (un terzo dei posti di 
lavoro nella RFT dipende 
dalle esportazioni), una__ po-_ 
litica monetaria che riduca i 
tassi di interesse e una seria 
politica statale del credito a 
medio termine. 

-Politica della sicurezza' 
— La SPD, -partito della 
pace e dei diritti umani-, 
nella fedeltà alla comunità 
europea e alla NATO, è im
pegnata a bloccare il riarmo 
e a promuovere il disarmo, a 
sollecitare la soluzione pa
cifica dei problemi dell'am-
bientet dell'energia e delle 
materie prime, a premere 
per un governo dell'econo
mia mondiale che non aggra
vi gli sviluppi tra il nord e il 
sud. 

Una vera politica di pace 

Conclusi i colloqui Jaruzelski-Kadar 

L'economia polacca 
non migliora: riunito 

il CC del POUP 
VARSAVIA — Il Comitato 
centrale del POUP si è riuni
to ieri per la seconda volta 
dopo la proclamazione dello 
stato di guerra. I gravi pro
blemi dell'economia naziona
le sono stati al centro della 
relazione presentata da Ma-
rian Wozniak. segretario del 
CC per gli Affari economici 
•Gli errori degli anni 70. con 
l'aggiunta delle tensioni so
ciali. degli scioperi e delle a-
zioni di protesta, hanno rovi
nato l'economia, e adesso non 
ci si possono aspettare mira
coli. ha detto Wozniak. Alla 
vigilia della riunione era stato 
reso noto che circa 50 mila i-
scritti al POUP erano stati e-
spulsi o sospesi nel mese di 
marzo. 

* • • 
Dal corrispondente 

BUDAPEST — Si è conclusa 
mercoledì sera, dopo un >olo 
giorno di permanenza, la visi
ta ufficiale in Ungheria del 
leader polacco generale -Jaru-
zelski 

Unici punti di riferimento 
per comprendere il signifi
cato e i risultati concreti della 
visita, sono i discorsi che Ja-
ruzelski ed il Primo segreta
rio generale del POSU Janos 
Kadar. hanno pronunciato al 
brindisi che ha concluso la ce
na d'onore. 

«Le sanzioni economiche 
USA e di altri paesi capitali
sti, su pressione americana, 
costituiscono un ammoni
mento non soltanto per la Po
lonia. ma per tutto il sistema 
mondiale socialista, ha detto 
Jaruzebki. per sottolineare 
quindi l'assoluta necessità di 
rafforzare ulteriormente i già 
stretti legami della comunità 
socialista in ogni campo e l'e
sigenza di una maggiore inte
grazione economica tra i di

versi paesi. Sulla drammatica 
crisi vissuta dal suo paese. Ja-
ruzelski si è limitato a ribadi
re che per «prevenire» la tra
gedia è stata «inevitabile» la 
•sovrana decisione» di procla
mare lo stato di emergenza, 
che è tuttavia «solo un punto 
di partenza». per:hé «la solu
zione duratura dei nostri pro
blemi può essere solo di natu
ra politica...-. 

Nel suo saluto all'ospite, il 
Segretario generale del Parti
to Operaio Socialista Unghe
rese, Kadar. ha assicurato V 
appoggio «alla lotta dei comu
nisti e dei patrioti polacchi 
che difendono i risultati àe\ 
socialismo». Ricordando «l'at
tacco controrivoluzionario» 
affrontato venticinque anni 
fa in Ungheria, Kadar ha si
gnificativamente avvertito 
che le esperienze storiche «ci 
ingegnano che una condizione 
indispensabile per andare a 
vanti è quella di stabilire giu
nti e chiari obiettivi e che il 
Partito ed il popolo agiscano 
unitamente e di comune ac
cordo». Il popolo polacco — 
ha aggiunto — sta vivendo un 
periodo difficile, in condizio
ni complicate dagli attacchi 
esterni ed interni. .Bisogna 
correggere le deviazion- degli 
anni precedenti ed isolare a-
spirazioni e manifestazioni 
nemiche; nella pratica biso
gna ripristinare l'unità del 
Partito ed il ruolo dirigente 
del POUP. riacquistare la fi
ducia delle masse lavoratrici 
e, attraverso l'unità dei co
munisti e di tutti i patrioti, 
sulla base di un programma 
di progresso, portare il paese 
sulla strada del consolida
mento socialista, di un ulte
riore sviluppo sociale ed eco
nomico». 

Italo Furgeri 

MONACO — Willy Brandt e Helmut Schmidt durante il congres
so della SPD 

unisce sicurezza (basata sul
l'equilibrio militare) e di
stensione. Per il manteni
mento dell'equilibrio è ne
cessaria la presenza USA in 
Europa, ma il solo equilibrio 
non basta. Non bastano le 
armi: servono il controllo de
gli armamenti e la loro ridu
zione. 

• Alla distensione non c'è 
ragionevole alternativa-, af
ferma la SPD. Perciò occorre 
perseguire una politica di 
mediazione, di dialogo e di 
collaborazione tra i due bloc
chi. Il comune interesse alla 
sopravvivenza rende neces
saria una -Partnerschaft zur 
Sicherheit-, che contribui
sca a creare quel clima di fi
ducia tra gli stati e tra i po
poli che solo jgarantisce la 
pace. L'-associazione per la 
sicurezza- è indispensabile 
anche per liberare le energie 
necessarie a risolvere i pro
blemi della fame e del satto-
sviluppo. La SPD riafferma 
il suo sostegno attivo ai mo
vimenti di liberazione nel 
terzo mondo e al movimento 
dei paesi -realmente non al
lineati-. 

A questo proposito è inte
ressante notare che ai lavori 
del congresso assiste una. de
legazione della Lega dei co
munisti jugoslavi unica par
tecipazione straniera non 
socialista. 

Se l'equilibrio bilaterale è 
un passaggio obbligato per la 
distensione, la via per rag
giungerlo non è la corsa a 
sempre nuovi armamenti, 
ma quella della loro limita
zione, prima, e poi della loro 
graduale diminuzione. L'o
biettivo cui tendere è un'Eu
ropa senza armi atomiche e 
a-ciò si può arrivare attra
verso una riduzione del po
tenziale nucleare mondiale e 
la creazione di zone denu
clearizzate. 

La SPD chiede a Mosca e a 
Washington di riprendere e 
condurre in porto trattative 
costruttive a tutti ì livelli, 
dalla approvazione del 
SALT-2 all'avvio dello 
START. Quanto ai negoziati 
di Ginevra, i socialdemocra
tici. tedeschi chiedono che 
essi vengano condotti con il 
fine ultimo di eliminare i 
missili eurostrategici sovie
tici, in modo da rendere su
perflua l'installazione di 
quelli a medio raggio ameri
cani (è l'-opzione zero-). 

Comunque, nell'equilibrio 
missilistico est-ovest, a Gi
nevra vanno messi nel conto 
anche i potenziali britannico 
e francese (questa imposta
zione non è mai stata accet
tata dagli USA). Inoltra fin
ché durano i negoziati, la 
SPD chiede una moratoria 
nella installazione delle ar
mi nucleari a corto raggio e 
insiste perché vengano gra
dualmente fatti oggetto dei 
negoziati stessi tutti gli ordi
gni nucleari piazzati in Eu
ropa o sull'Europa puntati, 
nonché i bombardieri ameri
cani e sovietici atti a tra
sportare bombe atomiche 
(anche su questo punto gli 

. USA hajino fatto sempre o-^ 
recchie da mercante). 

L'installazione dei -Per-
shing-2- nell'autunno '83 
non dovrà essere -automati
ca-. A decidere in merito sa
rà un congresso della SPD, 
appositamente convocato, 
che esaminerà il punto cui a 
quella data saranno arrivati 
i negoziati di Ginevra. Nes
sun missile, comunque, do
vrà essere installato nella 
RFT prima che la SPD abbia 
espresso il proprio parere. 

La mozione infine ribadi
sce il -no- dei socialdemo
cratici alla bomba -N-, solle
cita la ratifica e l'attuazione 
dei trattati contro le armi 
biologiche e di quelli che 

In parlamento la nuova Costituzione 

La Cina riavrà 
un presidente 

della Repubblica 
Dal nostro corrispondente 

PECHINO — Il comitato permanente dell'Assemblea del po
polo (il parlamento cinese) si è riunito ieri per discutere la 
bozza della nuova Costituzione. La novità più vistosa è la 
reintroduzione della carica di presidente della repubblica e la 
costituzione di un consiglio militare centrale alla guida delle 
forze armate. 

La prima Costituzione della Repubblica popolare cinese. 
appro\ata nel 1954. prevedeva la figura di un Presidente della 
repubblica. l*a carica fu ricoperta da Mao, fino al 1959, poi da 
Liu Shaoqi. finché fu travolto dal turbine della rivoluzione 
culturale. Il progetto di costituzione del 1970 proclamava Mao 
capo a vita dello «Stato di dittatura proletaria» e Lin Biao suo 
successore. Caduto Lin Biao questo articolo ovviamente scom
parve. ma la figura di Presidente della repubblica non fu previ
sta né nella Costituzione del 1975, né in quella del 1978, adot
tata dopo la caduta dei «quattro»- Ripetutamente in passato 
era stata affacciata l'ipotesi che la carica di presidente potesse 
essere attribuita a Deng Xiaoping. Ma Io stesso Deng, anche di 
recente, si era dichiarato contrario ad una scelta che cadesse 
sulla sua persona. L'anno scorso era stata nominata presidente 
onorano, sul Ietto di morte, la vedova di Sun Yat Sen. Sun 
Ching Lin. 

Quanto al potere minare, il comando supremo delle forze 
armate era stato costantemente attribuito al presidente del 
partito. Ma dopo la rimozione di Hua Guofeng. avvenuta nel 
giugno dello scorso anno, gli incarichi di presidente del partito 
e di presidente della commissione militare del CC si erano 
scissi e a que>t"uliima importante carica era stato nominato 
Deng Xiaoping. L'impressione è che anche questa nuova siste
mazione della materia tenda a delineare più nettamente una 
distinzione di funzioni tra Stato e partito. 

Il progetto della nuova Costituzione, elaborato e approvato 
dalla commissione nazionale per la revisione della Costituzio
ne. è stato illustrato nella seduta di ieri, presieduta dal mare
sciallo Ye Jianyng, dal vice presidente dell'Assemblea Peng 
Zhen. Il testo che — secondo le notizie dell'agenzia Nuova 
Cina — è stato sottoposto ad ampia consultazione, non è stato 
ancora reso pubblico. Nelle linee fondamentali anticipate da 
Nuova Cina, si mette l'accento sul fatto che la Cina è .uno 
Stato socialista sotto la dittatura democratica del popolo, (nel 
testo del 197S la dizione era «dittatura del proletariato.), sulla 
«modernizzazione socialista» (e non .modernizzazione, tout 
court: sulla .morale» e «cultura» socialiste); sul rafforzamento 
del -.sterna delle assemblee popolari e sulla .responsabilità del 
premier», sull'estensione deìle rutonomie regionali; e. infine. 
sul rafforzamento del «potere politico ai livelli di base.. Gli 
osservatori, tra l'altro, si interrogano sul ruolo che nel progetto 
viene attribuito alle .comuni», su quello delle «assemblee di 
operai e impiegati» e sulle funzioni effettive del Capo dello 
Stato e del nuovo organismo a capo delle forze armate. 

Siegmund Ginzberg 

proibiscono produzione, di
slocazione e uso delle armi 
chimiche, delle quali si chie
de il bando dal territorio te
desco (depositi di gas sono 
stati già installati). Il docu
mento si conclude con la ri
chiesta di dare nuovo impul
so alle trattative di Vienna 
sulla limitazione delle trup
pe e degli armamenti con
venzionali e alla conferenza 
di Madrid sulla sicurezza e 
la cooperazione in Europa, e 
raccomanda al governo fede
rale di intensificare la sua 
attività di promozione delle 
-responsabilità dei due stati 
tedeschi per la pace e la si
curezza in Europa-. 

Fin qui le decisioni del 
congresso sui due temi che 
nei mesi scorsi hanno più a-
nimato il dibattito nella so
cialdemocrazia tedesca, po
larizzando le posizioni fino 
al limite della rottura, ac
centuando contrasti che so
no arrivati fin dentro la 
grande sala della Olympia-
halle, rendendo il confronto 
teso e, talora, decisamente 
poco -olimpico-. Ma è stato 
un confronto sulle cose, ani
mato, sia da parte della sini
stra che da parte della de
stra, degli -uomini del can
celliere», dei -Kanalarbei-
ter-, da una comune volontà 
di arrivare a indicazioni uni
tarie capaci di far ritrovare 
al partito lo -slancio per un 
balzo in avanti- cui aveva 
accoratamente richiamato 
Willy Brandt. 

Còsi è stato, per esempio, 
sulla questione -energia ato
mica sì o no-, dilemma con-
troversissimo, risolto ieri 
mattina con l'approvazione 
a stretta maggioranza della 
linea di Schmidt: sì alle cen
trali atomiche, anche se con 
giudizio e con prudenza, co
me ultima ratio dopo aver 
sperimentato tutte le possi
bilità offerte dal carbone do
mestico e dalle altre fonti 
non petrolifere. 

La sostanziale unità sulla 
quale si avvia a concludersi 
ti congresso di Monaco (il di
scorso finale di Brandt sarà 
stamane) è testimoniata an
che dal modo in cui si sta 
procedendo all'elezione degli 
organismi dirigenti. Ovvia la 
conferma di Brandt a presi
dente: òlle vicepresiaenza' 
oltre a Schmidt dovrebbe es
sere eletto Johannes Rau, 
attuale presidente del Lana 
Renania-West falla e perso
nalità — dicono — dalle 
grandi capacità mediatone. 
Rau sostituisce il prestigioso 
Herbert Wehner, che si ritira 
per motivi di età (ha 75 an
ni), ma che per qualche tem
po ancora continuerà a pre
siedere il gruppo parlamen
tare. Altre grosse novità nel
la presidenza non dovrebbe
ro essercene. Le votazioni 
continueranno fino a stama
ne. 

Paolo Soldini 

Continua 
a Teheran 
la tragica 

spirale 
di attentati 

ed esecuzioni 
PARIGI — L'ufficio parigino 
di Masud Rajavi, leader dei 
«mugiahedin del popolo» (si
nistra islamica) ha reso noto 
ieri il nome del nuovo rap
presentante dello stesso Ra
javi in Iran, in sostituzione di 
Masud Khiabani ucciso al
cune sett imane fa in un'im
boscata dei «pasdaran» a Te
heran insieme a sua moglie e 
alla moglie di Rajavi. Il posto 
di Khiabani, alla testa dell' 
organizzazione clandestina 
dei «mugiahedin», è stato 
preso dall'ing. Ali Zarkesh. 
di 33 anni, che ha fatto i suoi 
studi all'università di Tehe
ran ed è stato rinchiuso per 
sette anni nelle carceri dello 
scià insieme a Rajavi e Khia
bani. 

L'ufficio di Rasavi ha dato 
anche notizia della fucilazio
ne nel carcere di Evin a Te
heran dell'ing. Mohammad 
Ali Mottaghi. già direttore 
della siderurgia iraniana, 
membro dell'organizzazione 
dei «mugiahedin». Ali Motta
ghi aveva scontato quattro 
anni di carcere sotto Io scià. 

Infine è stata data notizia 
di due attentati compiuti ri
spettivamente il 19 aprile al
le 7 del mattino contro 11 mi
nistero degli Esteri di Tehe
ran e il 20 aprile alle 21 circa 
contro la sede centrale del 
giornale ufficioso «Ettelaat»; 
entrambi gli attacchi sono 
stati compiuti da elementi 
dei «mugiahedin del popolo» 
armati di bombe a mano e 
fucili mitragliatori. Di questi 
attentati era stata data noti
zia dalle fonti di Teheran; il 
comunicato diffuso da Pari
gi non fa cenno né del danni 
provocati né dt eventuali vit
time. 

La discussione sul bilancio 

Bloccare Comiso 
chiedono alla 

Camera Pajetta 
e Lombardi 

ROMA — Riccardo Lombar
di — intervenendo alla com
missione Esteri della Camera 
nel dibattito sulla spesa della 
Farnesina per il 1982 — ha 
chiesto esplicitamente al go
verno la sospensione dei lavo
ri di approntamento della ba
se di Comiso che, secondo i 
programmi, dovrebbe essere 
destinata ad accogliere i mis
sili Cruise. 

La discussione sul bilancio 
degli esteri, che si è svolta nel 
corso di due sedute, ha visto 
la partecipazione di numerosi " 
oratori e in particolare, per il 
gruppo comunista, Pajetta, 
Giadresco e Pasquini. Quest' 
ultimo che ha riproposto all' 
attenzione delle altre forze 
politiche la elaborazione co
munista sulle problematiche 
del rapporto con i paesi in via 
di sviluppo, criticando le in
sufficienze del dipartimento 
e la prevaricazione del mini
stero del Tesoro che vanifica 
le deliberazioni del Parla
mento. 

Il compagno Giadresco ha 
parlato delle strutture del 
ministero, sottolineando il 
carattere rituale del bibattito 
e i'evasività del governo in or
dine ad impegni che erano 
stati assunti e non sono stati 
mantenuti. 

Il compagno Gian Carlo 
Pajetta, che ha preso la paro
la prima della replica del mi
nistro Colombo, ha sottoli
neato le divisioni all'interno 
della slessa maggioranza e-
merse nel dibattito, — si-

f nificatìva a questo proposito 
assenza, ad esclusione di 

Lombardi, dei parlamentari 
socialisti socialdemocratici 

Pajetta ha quindi dichiara
to che nulla vieta che decisio
ni già assunte — come quella 
della partecipazione italiana 
alla forza multinazionale nel 
Sinai o dell'approntamento 
della base di Comiso — pos
sano e debbano essere ricon
siderate a seguito di un gene
rale aggravamento della si
tuazione in tutta l'area me
diorientale. 1 bombardamen
ti su Beirut e la minaccia di 
un'invasione israeliana nel 

Libano, proprio alla vigilia 
della data prevista per lo 
sgombero del Sinai, devono 
costituire l'occasione per un 
ripensamento e per un inizia
tiva italiana che possa contri
buire all'allentamento della 
tensione nell'area mediorien
tale e mediterranea. 

Ad esempio, ha affermato 
il parlamentare comunista, il 
riconoscimento dell'OLP in 
questo momento potrebbe 
costituire il srgno che l'Italia 
vuole far comprendere ad I-
sraele che non intende accet
tare l'azione del governo Be-
gin nei confronti dei territori 
occupati e della Cisgiordania 
in particolare, nonché le ripe
tute aggressioni contro il Li
bano. 

Parlando poi delle questio
ni relative al rapporto Nord-
Sud, il compagno Pajetta ha 
denunciato in particolare le 
titubanze e incertezze in ordi
ne a decisioni che devono es
sere assunte al più presto sul
le questioni energetiche e che 
riguardano i gasdotti algerino 
e sovietico. «E urgente — ha 
detto — la soluzione dei pro
blemi energetici e quindi ap
pare assurdo ignorare che il 
rinvio del contratto per il gas 
algerino non solo ci priva di 
una materia prima essenzia
le, ma ci costa ogni giorno il 
prezzo degli interessi passivi 
dopo che il gasdotto e stato 
terminato e gli investimenti 
ci sono costati tanti miliardi. 
Egualmente non è credibile 
che la pausa di riflessione per 
il contratto relativo al gas so
vietico possa essere ancora 
una giustificazione per l'iner
zia del governo.. 

Infine, riferendosi alla 
prossima sessione speciale 
dell'ONU sul disarmo, che si 
aprirà a New York la prima 
settimana di giugno, il com
pagno Pajetta, dopo aver 
chiesto che, come in prece
denti occasioni, una delega
zione parlamentare italiana 
possa parteciparvi, ha sottoli
neato la necessità che la com
missione Esteri e il governo 
affrontino in una apposita 
riunione la preparazione del
la presenza attiva dell'Italia a 
tale appuntamento interna
zionale. 

Ordine del giorno del PCI al Senato 
ROMA — Un ordine del gior
no contro la costruzione della 
base missilistica di Comiso è 
stato presentato nel corso del 
dibattito sul bilancio in Sena
to dal PCI. L'ordine del gior
no, respinto senza alcuna mo
tivazione dal governo, è stato 
illustrato dal senatore Pieral-
li il quale ha ricordato la ri
presa del movimento per la 
pace in Europa, in America e 
nella stessa Sicilia dove è in 
corso la raccolta di un milio
ne di firme. 

Pieralli ha ricordato che 
sia da parte sovietica con le 

proposte di moratoria e dì in
contri al vertice, sia da parte 
di forze del Congresso ameri
cano con le proposte di conge
lamento e di rinuncia al pri
mo colpo, si vanno esprimen
do tendenze positive. Solo da 
parte italiana in contraddi
zione con gli ^ stessi partner 
europei invece si va avanti 
nella costruzione della base 
con *ii rischio — ha detto Pie
ralli — di rendere più diffìcile 
un accordo» tra le stesse su
perpotenze che discutono a 
Ginevra. 

Sanguinosa 
sparatoria 
(con morti) 
sulla linea 
che divide 
la Corea 

SEUL — C'è stala, ieri, una 
lunga e sanguinosa sparato
ria, durata circa 4 ore, lungo 
un settore della linea di de
marcazione che divide, sul 
38° parallelo, la Repubblica 
popolare democratica di Co
rea e la Corea del Sud. 

Le versioni su questo gra
ve Incidente — avvenuto a 
nord di Chunchon (95 km. a 
nord-est della capitale sud
coreana, Seul) — divergono. 
I nord-coreani — sostengo
no Il comando delle «forze 
dell'ONU» e fonti sud-corea
ne — avrebbero spirato «con
tro un numero imprecisato 
di loro soldati che tentavano 
di disertare», e 4 di questi sol
dati sarebbero rimasti ucci
si. 

Più verosimile la versione 
di Radio Pyongyang che ha 
Invece affermato che i sud
coreani hanno aperto il fuo
co e n t r o una pattuglia 
nord-coreana in perlustra
zione lungo la linea, «ucci
dendo o ferendone i compo
nenti». Del resto questo scon
tro a fuoco — il primo del 
1982 — ha preceduto di pochi 
giorni la preannunciata visi
ta del vice-presidente USA, 
Bush, a Seul. 

Intanto, a conclusione del 
viaggio a Pyongyang del 
presidente romeno Ceause-
scu, che si è Incontrato con il 
presidente della Repubblica 
popolare democratica di Co
rea, Klm II Sung, è stato dif
fuso un comunicato con
giunto, in cui i due statisti. 
rilevando che «la situazione 
Internazionale è molto com
plicata e cresce di giorno in 
giorno il pericolo dì un con
flitto mondiale», si auspica
no fra l'altro «la fine della 
corsa agli armamenti e la 
messa al bando delle armi 
nucleari». 

Reagan sarà 
autorizzato 
a impiegare 
«se occorre» 

la forza 
contro Cuba? 

WASHINGTON — L'Ammi
nistrazione Reagan sembra di
sposta ad appoggiare la propo
sta presentata dal senatore 
Steven Symms, nella quale si 
autorizza il presidente degli 
Stati Uniti ad impiegare, se 
necessario, anche la forza, per 
frenare l'opera di sovversione 
compiuta da Cuba nell'emi
sfero latino-americano. La 
proposta del parlamentare re
pubblicano dell'Idaho è stata 
paragonata da quanti l'avver
sano alla tristemente famosa 
•Risoluzione del Tonchino». 
invocata dall'allora presiden
te Johnson per giustificare 1' 
intervento militare americano 
nel Vietnam. 

«Il presidente Reagan non 
ha nessuna intenzione di in
viare truppe a combattere in 
America latina, ma l'Ammini
strazione appoggerà la propo
sta Symms». ha dichiarato il 
sottosegretario di Stato ameri
cano per le questioni intera
mericane, Stephen Bosworth, 
che ha poi nuovamente accu
sato Cuba ed il Nicaragua di 
appoggiare i guerriglieri che 
operano nel Salvador ed in 
Guatemala. 

Intanto, il generale Vernon 
Walters, «ambasciatore itine
rante» del governo statuniten
se. ha illustrato a San Salva
dor, ai partiti politici salvado
regni, la posizione che assume
rebbe il governo USA nel caso 
che falliscano le trattative at
tualmente in corso fra gli e-
sponenti dell'estrema destra e 
della DC del Salvador per la 
formazione di un governo. 
Walters. che ha riunito i din-

§enti politici nella residenza 
ell'ambasciatore statuniten

se, Deane R. Hinton, ha detto 
che il governo USA «trovereb
be grandi difficoltà» nell'ap
plicazione del piano di aiuti e-
conomici e militari a un go
verno dì destra 

Scatta 
con Mercury 
l'operazione 

"Borsa Motori! 

Mercury ti offre 
un'occasione da non 
perdere. 
Puoi cedere in permuta 
il tuo vecchio fuoribordo 
di qualunque marca, 
acquistato negli ultimi 
dieci anni e scegliere 
nella vasta gamma 
Mercury un modello '82 
di uguale o superiore 
potenza 

Ove il tuo motore sia in 
ott ime condizioni 
estet iche e meccaniche, 
ti verrà valutato al 
prezzo originario di 
l istino (IVA esclusa). 
Vai dJ»« Concessionario 
Mercury più vicino: lo 
trovi sulle Pagine Gialle 
alla voce "Motor i 
Fuoribordo" e compra il 
tuo nuovo motore. 
Attenzione pero... 
la "Borsa Motor i ' ' 
chiude il 31 maggio. 
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